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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

In Roma, sla presso l'Amministrazione che a
Anno Bem. Trim.

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . s 200 ISO 70
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). i 10 40 25

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . • 120 80 80

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicasione deve sempre essere indi-
cato il numero dell'abbonamento. I fasolcoli non reclamati entro 11 mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche al supplementi ordinari. I supplementi
atraordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo ai vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della a Gaz-
zetta Uficiale » (Parte I e II complessivamente) 6 Essato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Basato in ra•

gione di cent. 8 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufacio Cassa della Li-

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XK Settembre, ovvero presso le locali I.ibrerie Concessionarie. Gli ab.
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
all'Istituto Poligranco dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. I.'amministrazione non
rlsponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificatt
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazioñali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliatido del
Taglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla a Gazzetta UfBclale a vanno fatte a
parte: non unitamente, cio6, a richieste per abbonamenti ad altri pe•
riodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella a Gazzetta UfEciale a
Vegganst Io nottne riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONE B BEDAZIONE PEESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFAB1 DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGl

Isa « Oassetta UfBolale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato son in vendita presso la faibreria dello Stato al Ministero delle Finanze e
presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Bofft angelo, via Umberto I, 13. - Anoona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele, 30.
- Aquilat A0nelli F., via Prinolpe Umberto, 25, - Arezzo: Pellegrini A,, via Cavour, 15. Ascoli. Piceno: Intendenza di finansa (Servizio vendita).
- Asmara: J. A. e F. Cicero. - Avellino: Leprino 0. - Bart: Libr. editr. rasia Lttiff & Uuálfelmo, via Sparano. 36. - Belluno: Silvio Benetta, edi.
tore. - Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi, 819. - Bengasis Russo Francesco. - Bergamot Libr. inter, Istit, Ital. di arti Grafiche dell'A.L.L.-
Bologna: Libr. edity. Cappelli Licinio, via Farini, 6. - Brescia: Castoldt B., Largo Zanardelli.- Bolzano: Rinfreschi Lorenzo.- Brindial: Carlucci Luigt.
- Caltanissetta: P. Milia Russo. - Campobasso: Colaneri Giovanni •Casa Molisana del libro s. - Caserta: F. Croce e Figli. - Catania: Libr. Editr.
Giannotta Nicolo, via Lincoln, 271-276; Società Bditrice internas., via Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaro: Scaglione Vito. - Chieti: F. Picci-
rilli. - Comot Nani e C. - Cosenza: Intendenza di finansa (Servizio vendita). - Oremona: Libreria Sonsogno E. - Cuneo: Libreria Editrice
Salomone Giuseppe, via Roma, 68. - Ennas G. B. Buscemi. - Ferrara: G. Lun0htni e P. Biatichini, piazza Pace, 31. - Firenze: Rossini armando,
piazza Unità Italiana, 9: Ditta Bemporad e FiOlio, via del Proconsole. T. - Fiume: Libr. Pop. « Minerva », via Galilei, 6. - Frosinone: Grossi
prof. Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - Forll: ârchetti G., Corso Vitt.Em., 12. - Genovat Libr. Fratelli Treves dell'A.L.I., Soc. Edits, intern., via
Petrarca, 22·24-4. - Grosseto: Signorelli F. - Gorisia: Paternolli G,, Corso Giuseppe Yerdi, 37. - Imperia: S. Benedusi: Cavillotti G. - Livorno:
8 Belforte e C. - Lucca: 8. Belforte e C, - Macerata: P. M. Ricos, - Mantova; U. Mondovi, Corso Vittorio Emanuele, 54. - Messina: Ferrara
Vincenso, viale San Martino, 45: G. Principato; D'Anna Giacomo. - Milano: Libreria Fratellt Treves dell'anonima Libraria Italiana, Galleria Vit.
torio Emanuele nn. 64, 66, 68: Società Editrice Internarfonale, via Booohetto, 8; a, Vallardi, via Stelvio, 2: Luigi di Giacomo Pirola, via Arci·
vescovado n. 1: Libreria Italia, via Durini n. 1 - Modenas G. T. Vincenst e nipote, Portico del Gollegio. - Napoli: Paravia & Treves, via
Guglielmo B. Felice, 49; Raijaele Majolo e Figlio, via T. Caravita, 30; J. Vallardi, via Stelvio n. 2. - Novara: R. Gua0lio, Corso Umberto I, 26;
Ist. Geogr. De Agostini. - Nuoror Margaroli G. - Padova: A. Lia0hi, via Cavour, 9. - Palermo: 0. Fiorensa. Corso Vittorio Emanuele, 335.
- Parma: Libreria Fiaccadorf, via al Duomo, 20-21; ßocietà Editrice Internasionale, via del Duomo,,20-26. - Pavia: Bruni & Marelli. - Perugia:
Natale Simonellt. - Pesaro: Rodope Gennari. - Piacenza: Editore V, Porta, via Cavour, n. 10-12. - Pisa: Minerva (già Bemporad) Riuntte Sot•
toborgo. - Pistoias d. Pacinotti. - Pola: Schmidt, piassa Foro, 17, - Potenza: - Ditta Rafaele Marchesiello. - Ravenna: E. Lavagna & Figif.
- Reggio Calabria: R. D'Angelo. - Reggio Emilias Luigi Bonvicini, via Felice Cavallotti. - Bieti: J. Tomasetti. - Roma: Fratelli Treves del-
fa.L.I., Galleria Piazza Colonna; J. Signorelli, via degli Orfani, 88; Maglione, via Due Macelli. 88; Manteçarsa degli Eredi Cremonest; via 4 No-
vembre, 145: Stamperta Reale, vicolo del Moretto, 6; d. Fallardi, Corso Vittorio Emanuele: Libreria Littorio. Corso Umberto, 330; Istituto Geo-
grafico de doostini, via della Stamperia, 64-65: Libretto Sciense e Lettere del dott. G. Bardi, piazza Madama, 19-20. - Rovigo: 0. Marin, via
Cavour, 48. - Sensevero: Luigi Venditti, piazza Municipio, 9. - Bassarir U. Ledda. Corso Vittorio Emanuele, 14. - Savona: Pietro Lodola. -
Siena: Libreria 8. Bernardino, via Cavour, 42. - Siracusa: 0. Greco. - Sondrio: B. Zarucchi, via Dante, 9. - Spezia: A. Zacutti, via Felice Ca.
vallotti, 3. - Taranto t Fratelli Filippi, via Archita. - Teramo: L. D'Ignosio. - Terni: Stabilimento alterocca. - Torino: Editrice F. Casanova
& C., piazza Garignano: Soc. Editr. Intern., via Garibaldi, 20: FratelH Treves delfa.L.I., via S. Teresa, 6; Libreria S. Lattes & C., via Garibaldi, 3.
- Trapani: Giuseppe Banct, Corso Vittorio Emanuele, 82. - Trento: Edit. Marcello Disertori, via S. Pietro, 6. - Treviso: Longo & Zoppelli.
- Trieste: Licinio Cappelli, Corso Vittorio Emanuele, 12: Treves & Zanichelli, Corso Vittorio Emanuele, 27. - Tripoll: Libreria Minerva di
Cacopardo Fortunato, Corso Vittorio Emanuele. - Udine: Alfonso Benedetti. via Paolo Sarpi, 41, - Varese: Maj & Mainati. - Venezia: Um-
borto Sormani, via Vittorio Emanuele, 5844. - Vercellis Bernardo Cornale. - Verona: Remigio Cabianca, via Hazzini, 42. - Vicenza: Oforanni Galla,
via Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Bugetti. - Zara: B. De Sconfeld, piazza Plebtsefto.

CONCESSIONAR1 SPECIALL - Torino: Rosemberg & Sellier, via Maria Vittoria, 18. - Milano: Casa Editrice Ulrico Hosplf, Galleria de Cristoforis.
CONCESSIONARI ALL'ESTERO. - UI)Eci Viaggio e Turismo della C.I.T. nelle principali città del mondo. - Buenos Ayres: Italianissima

Libreria Mete, via Lavalle, 485. - Lugano: difredo Arnold, Bue Luvini Perreghini. - Parigi: Società Anonima Libreria Italiana, Rue du
4 September, 24,

CONCESSIONARI GENERALI D'INGEOSSO. - Messaggefte Italianet Bologna, via Milazzo; 11; Firense, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli &r.
chi P. Monum: Milano: Napoli, via Mezzooannone. 7; Boma, via del Possetto, 118; Torino, via dei Mille, 24.

Voggansl le modificazion1 apportate all'ultimo comma delle norme inserlte nella testata del « Fogilo delle Inserzioni ».

AVVERTENZAi
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla

" Gazzetta
,,
nonchè quelle per acquisto di Atti .di. Governo e per abbo-

namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versato al c/c 1/2640, intestato allo
Istituto Poligrafico dello Stato, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati

di allibramento la causale dell'invio, poich& l'Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita tiegil Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulia, 52, sarà d'ora in

avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX Settembre.
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VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Veduto ill testo unico della legge elettorale politica, ap-
provato con R. decreto 2 settembre 1928, n. 1993;
LVediito il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stató

giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello
Stato, ed il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni medesime;
Veduto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1026, u. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per le

tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'impiegató dello Stato eletto deputato al Parlamento ¡iuò
essere considerato, per l'intera durata del mandato parla-
mentare, in congedo straordinario, a tutti gli effetti di cui
al comma terzo dell'art. 95 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, ed all'art. 5 del R. decreto 11 novembre 1923, nu-
mero 2395.

Art. 2.

Sono abrogate le disposiziont del capo X del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2960, per la parte riguardante il collo-
camento in aspettativa per elezione all'ufficio di deputato
al Parlamento, e tutte le altre in contrasto con il presente
decreto, ir quale entra in vigore dal giorno della sua pulp
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 26 lupBo 103 Anno VII

VITTORIO EMANGELI:.

McssouNI ---- MoscoNI.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 Nowinte 1929 - Anno VIII

Atti del Governo, reg¿stro 290, fogl¿o 103. - FElizi,
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Numero di pubblicazione 2643.

REGIO DECRETO 14 novembre 1929, n. 1990.

Abrogazione del II. decreto 7 aprile 1921, n. 559, che modifica
gli articoli 72 a 79 del regolamento per l'esecuzione della legge
comunale e provinciale concernenti gli esami per il conferimento
della patopte di abilitazione alle funzioni di segretario comunale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Veduto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, ii. 100 ;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico ap-

protvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il
relativo regolamento approvato con R. decreto 12 febbraio
1911, n. 297 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministfo Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' abrogato il R. decreto 7 aprile 1921, n. 559, che modi-
fica gli articoli 72 a 70 del regolamento per l'esecuzione del-
la legge comunale e provinciale, approvato con R. decreto
12 febbraio 1911, n. 297, concernenti gli esami per il con-
ferimento della patente di abilitazione alle funzioni di se-
gretario comunale,

Art. 2.

Gli articoli 72 fino al 79 incluso del predetto regolaiiiento
per l'esecuzione della legge comunale e provinciale sono

sostituiti dai seguenti:
Art. 72. - Gli esami pel conseguimento dellä patente di

segretario comunale hanno luogo, di regola, ogni biennio,
nelle Prefetture designate dal Ministero delPinterno col de-
creto che indìce gli esami stessi. Con avviso da pubblicarsi
nella Gazzetta Ufficiale, almeno tre mesi prima, saranno
resi noti i giorni e le sedi degli esami.
Art. 73. --- Per essere ammessi agli esami, gli aspiranti

devono, almeno trenta giorni prima, far pervenire alla Pre-
fettura, presso cui intendono sostenere le prove, le loro do-
mande, redatte in carta legale e indirizzate al Ministero,
corredate dei seguenti documenti, regolarmente bollati e le-
galizzati:

1° certificato di cittadinanzi italianá. Sono equiparati
ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro pei
quali tale equiparazione sia, in occasione di singoli concorsi,
riconosciuta in virtil di decreto Reale. Nulla è innovato alle
disposizioni concernenti gli effetti della cittadinanza confes
rita ai nativi della Tripolitania e della Cirenaica, ai sensi
délla legge 26 giugno 1927, n. 1013;

26 certificato di nascità, dal quale risulti che il concor-
rente avrà compiuti gli anni 21 alla data degli esami,;

3° certificato penale generale in data non anteriore di
tre mesi a quella degli esami;

4° certificato di buona condotta morale e civile, rilasainto
dal podesta del Comune d'origine e dal podestà degli altri
Comuni in cui l'aspirante ha dimorato ditrante Pultimo
triennio ,

5° diploma di maturità classica, o quello di inaturità
scientifica o di loma di abilitazione tecnica (sezione coms

mercio e ragioneria, o sezione agrimensura), o diploma di
abilitazione magistrale, o quello d'istituto medio commer.

ciale;
6° fotografia dell'aspirante con la firma autenticata dal

podestà del Comune di residenza o da un notaio;
7° quietanza del pagamento della tassa di L. 100 di cui

alPart. 162, n; 6, della legge comunale e provinciale, modis
ficato dall'art. 35 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839,
da effettuarsi nella sezione di Regia tesoreria provinciale,
nonchè del versamento di L. 30 nella contabilità speciale
della Prefettura presso la quale il candidato intenda sostes

nere gli esami, per il funzionamento delle Commissioni esas
minatrici.
Art. 74. --- Presso ciascuna Prefettura sede di esami è isti-

tuita una Commissione composta dal vice-prefetto, o, in

mancanza, da altro funzionario del gruppo A, possibilmente
di pari grado, che la presiede, da un consigliere della Pres
fettura e da un segretario comunale, nominati dal prefetto.
Un funzionario del gruppo A delPAmministrazione dels

l'interno di grado non superiore al 0°, scelto dal prefetto,
esercita le funzioni di segretario della Commissione.
Nei dieci giorni successivi al termine assegnato per la pres

sentazione delle domande la Commissione procede alPesame
dei titoli dei candidati e decide sulla loro ammissione con

provvedimento motivato, che deve essere, a cura del presis
dente, entro cinque giorni, comunicato alPinteressato mes
diante lettera raccomandata.
Contro l'esclusione dagli esami il candidato puð, nel ters

mine di giorni dieci da quello in cui gli periviene la comu-

nicazione, ricorrere alla Commissione centrale, istituita a

norma dell'art. 77, la quale decide definitivamente e comu-

nica, a mezzo del Ministero, la decisione alPinteressato pris
ma del giorno fissato per le prove scritte.
Art. 75. - L'esame è scritto ed brale ë Väite sulle mäs

terie indicate nelPallegato n. 7.
Per le prove scritte, che devonö avet luögd in tre glörni

diversi nelle Prefetture designate a norma del precedente
art. 72, il Ministero delPinterno trasmette ai rispettivi pres
fetti i temi in piego suggellato e raccomandato.
Il piego deve contenere in distinte buste, parimenti suggel<

late con timbro d'ufficio, i diversi temi con indicazione, sul
lato anteriore di ogni busta, del giorno iri cui ciascun tema
dev'essere svolto dai candidati.
Il presidente della Commissione äpre, alla presenza; dei

candidati, il piego contenente i temi e dissuggella la busta'
che contiene il tema da svolgersi nel primo giorno, e così di
seguito per i giorni successivi.
Il tema che viene letto dal pfesidente, o da' un membró

della Commissione, dev'essere svolto dai cándidati entro otto
ore, dopo la dettaturi, cbe deve incominciare in tutte le sedi
alle ore nove.
Non è permesäo ai cöncorrenti di cöñšultate libri o scritti,

ancorchè noli attinenti al temä, fuorchè il testá delle leggi
e dei regolamenti, nè di comunicare fra loro o con persone
estranee.
Il concofrente che ëontravvietie E quëati disposizione à

escluso dalPesame.
La Commissione deve curare Posservanza delle disposizioni

precedenti ed ha facoltà di dare i provvedimenti necessari.
A tale uopo almeno ano dei commissari ed il segretario de-
vono restare costantemente nella sala degli esami.
Compiuto il proprio lavoro, ciascun candidato, senzi ap-

porvi, á pena di nullità, la; firms od altro contrassegno, lo
pone entro una bustá, unitamente äd altra di minor formato,
debitamente chiusi, contenente una scheda coit Pindicazione
del suo cognome, nome e paternità ; dopo di che, chiusa an-
che la seconda busta, la rimette al commissario presente,
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Questi vi appone 18 pröpria firmã ëou l'indicazione del

inese, giorno ed ora della consegna. Al termine di ogni gior-
no tutte le buste vengono raccolte in pieghi, che sono suggel-
lati dal presidpnte e firmati da lui e da uno almeno degli
altri commissairi e dal segretario.
Al termine del terzo giornö i pieghi, che dävranno portãre

ben chiará l'indicazione della prova alla quale ciascuno si

riferisce, vengono, insieñie coi vefbali delle ptove, trasmessi

per posta, con raccomandata, al Ministero delPinterno, di-
retti alla Cominissione centrale istituitä E liorma delPar-
ticolo 77.

Art. 76. - Nel giörho suñëeëëivo all'ultiliiE prövä höritta
si dà principid, presso le Commissioni locali, alla prova ora-
le, la quale non può durare meno di 30 minuti per ogni
candidato.
Ogni commissarió disponë per tale prova di 10 punti.
Ultimato l'esame orale, le Commissioni predette trasmet-

tono immediatamente al Ministero Pelenco dei candidati che
vi hãnno preso parte coi voti da ciascuno riportati, insieme
col processo verbale di tutte le operazioni dell'esaine e delle
deliberazioni prese, giorno per giorno, sottoscritto da tutti
i commissari e dal segretario.
'Art. 77. - Pressö il Ministero dell'intefno è istituita una

Commissione centrale per la revisione degli elaborati rela-
tivi alle prove scritte.
Essa è composta di un consigliere di Stato, presidente, di

un funzionario del gruppo A dell'Amministrazione centrale
delPinternö di grado noli inferiore al 6°, di un funzionario
del gruppo B della stessa 'Amministrazione centrale dell'in-
terno di grado non inferiore al 7°, di un professore delle
Regie università o dei Regi istituti superiori, docente di

discipline amministrative, e di un segretario comunale, no-
minati dal Ministero.
Un funzionario del gruppo 'A, dell'Emministrazione cen-

trale dell'interno, di grado non inferiore all'86, designato
nel decreto di nomina della Commissione, esercita le fun-

zioni di segretario con voto consultivo.
La Commissione predetta, nel giorno in cui si raduna per

iniziare la revisione dei lavori scritti, verifica la integrità
delle singole buste cõntenenti i lavori, e, man mano che le
apre, assegna ad ogni lavoro ed alla busta contenente il no-

me del rispettivo autore uno stesso numero.
Il riconoscimento dei nomi è fatto dopo che tutti gli ëeritti

del concorrenti, per ciascuna sede di esame, sono stati esa-
minati e giudicati.
Ogni commissario dispone pet ciáscuns pfova scritta di

10 punti.
Di ogni seduta dellä Commissione è redatto processo

verbale, che dev'essere sottoscritto da tutti i commissari e

dal segretario. Tutti gli elaborati, ripartiti per sede di esa-
me, sono restituiti dal Ministero alle rispettive Prefetture,
ove saranno conservati in busta suggellata.

'Art. 78. - L'idoneità è conseguita dal candidato che
abbia ottenutö almeno sette decimi dei punti nel complesso
delle prove scritte, purchè in nessuna di queste abbia ri-

portato meno di sei decimi, e almeno sette decimi di punti
nella prova orale.
Non è ammessa coinpensazione fra le prove scritte e quelle

orali.
In caso di gravi irregolarità od abusi il Ministero può de-

cretare l'annullamento totale o parziale degli esami.

Art. 79. --- Il Ministero dell'interno rilascia ai candidati
che abbiano conseguito i voti prescritti la patente d'idoneità.
Nella patente sono indicati i punti riportati nel complesso

delle prove scritte e nella prova orale.

L'elenco dei candidati che hanno 'ottenuto l'idoneità è

pubblicato nella Gazzetta Ufßoialo e, per estratto, nel Fo-
glio annunzi legali di ciascuna Provincia.

Art. 3.

'All'allegãtö n. 7 delld stesso regolamenfö pet l'äppli-
cazione della legge comunale e provinciale è sostituito il se.
guente:
Programmi di esami per la patente di abilitazione all'ufa

ficio di segretario comunale (articoli 161 e 76 regolamento).
Esami scritti:

16 (una pfova) istituzioni di diritto costituzionale ed am-

ministrativo;
2° (due prove) principî di ragionerid generale con particö-

lare riguardo alle aziende pubbliche (prova teorica) e risolu-
zione di un quesito riguardante la contabilità dei Comuni e
delle istituzioni pubbliche di beneficenza;
3° (due prove) leggi e regolamenti amministrativi (prova

pratica) e compilazione di un verbale di deliberazione di

podestà.
Esäirie orale:

1• nozioni di diritto civile ë ö¯rdinaiñenfö dello stato civile3
2° nozioni di diritto penale;
3° nozioni di scienza delle finanze con particolare riguardo

al sistema tributario degli enti locali;
4° statuto fondamentale del Regno, legge elettorale poli-

tica, leggi e regolamenti sul Consiglio di Stato e sulla giu-
stizia amministrativa, legge sulla Corte dei conti_;
5° leggi e regolamenti amministrativi;
6° legislazione sociale, con speciale riguárdo al sistemä ëor-

porativo e particolarmente per quanto attiene:
a) alla soluzione corporativa della questione sociale;
b) al regime delle associazioni professionali e dell'ordi-

namento corporativo dello Stato e delle relazioni sociali;
c) alla disciplina dei rapporti collgtivi di lavoro;
d) alla Carta del lavoro.

Art. 4.

Il presente deëfeto entra in appliciziofië alla data dellä
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 14 novembre 1929 - Inno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 novembre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 290, foglio 105. ·- MANCINI.

Numero di pubblicazione 2644,

REGIO DECRETO-LEGGE 14 novembre 1929, n. 1993.
Modificazione al R. decreto-legge 31 dicembre 1927, n. 2504,

concernente i generali di Corpo d'armata da collocarsi a dispo·
sizione del Ministero della guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1920, n. 398;
Visto il R. decreto-legge 31 dicembre 1927, n. 2504, con-

vertito nella legge 13 novembre 1928, n. 2501;
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,Vista la legge: 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità e Purgenza di introdurre una

variante nell'art. 15 del R. decreto-legge n. 2504 del 31 di-
cembre 1927 allo scopo di dar modo alPAmministrazione
della guerra di raggiungere completamente l'applicazione
del citato Regio decreto-legge;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario dil Stato

per la guerra, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per le finanzel;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

'Al primo comma delPart. 15 del R. decreto-legge 31 di-
cembre 1927, n. 2504, convertito nella legge 13 novembret
1928, n. 2501, è sostituito il seguente :

« Non oltre il 31 dicembre 1929, i generali di Corpo d'ar-
mata, che abbiano almeno due campagne di guerra, possono
essere collocati, previa deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri, a disposizione del Ministero della guerra, per inca-
richi speciali, nel numero che sarà richiesto dalle esigenze
della sistemazione degli alti comandi dell'esercito ».

Art. 2.

Il presente dëcketo andrà in vigore dal giofno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale e sarà presentato al
,Parlamento peir la conversione in legge. Il Ministro propo-
nente è aùtorizzato alla presentazione del relativo di;segno
di legge.
Ordiniamo ohe il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sila inserto neilla raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 novembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - SAZZERÄ - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 novembre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 290, foglio 108. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2645.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 ottobre 1929, n. 1996.
Norme per la stipulazione degli atti de11a Cassa depositi e

prestiti e dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato con i
soci di cooperative edilizie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visti gli articoli 51 Ii. 9, 53 e 68 della legge 16 febbraio
1913, n. 89, sull'ordinamento del notariato e degli archivi
notarilli;
Visto l'art. 28 del R. decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 193,

sull'ordinamento dei servizi preposti alPedilizia popolare ed
economica nonchè gli articoli 7 e 12 del R. decreto-legge 4
settembre 1924, n. 1356, 14 e 16 del R. decreto-legge 11 gen-
naio 1925, n. 86, e l'art. 1 dell R. decreto-legge 26 giugno
1928, n. 1842, concernenti l'assegnazione in proprietà ed il
riscatto delle case popolari ed economiche costruite nelle 10-
calità colpite da terremoti;
,Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Ritenuta la necessità assolfuta ed urgente di agevolare la
stipulazione dei numerosi contratti a tipo uniforme per as-

segnazione di alloggi e di mutui individuali e per quelli di
riscatto in quanto riguardano cooperative edilizie finanziate
dalla Cassa depositi e prestiti e dalPAmministrazione delle
ferrovie dello Stato, nonchè la stipulazione dei contratti per
la vendita a scomputo e per il riscatto delle case popolari ed
economiche costruite a cura del Ministero deil lavori pub-
blici nelle località colpite da terremoti;
Sentito il Consigllio dei Ministril;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di cons
certo coi Ministri per le finanze, per i lavori pubblici e per le
comunicazion1;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

,Gli originali degli atti di assegnazione di appartanienti e
di mutui edifizi individuali e degli atti di riscatto, da sti-
pularsi in forma pubblica amministrativa dalla Cassa des

positie prestiti e dalPAmministrazione delle ferrovie dello
Stato con i soci di cooperative edilizie finanziate dalle dette
Amministrazioni, potranno essere redatti su modoli a stam-
pa nella parte comune a tutti i soci di ciascuna cooperativa.
La stessa disposizione è appllicabile ai contratti da sti-

pularsi dal Ministero dei lavori pubblici a termini dei Regi
decreti-legge 4 settembre 1924, 'n. 1356, 11 gennaio 1925,
n. 86, e 26 giugno 1928, n. 1842, per la vendita a scomputo
e per il riscatto delle case economiche e popolarij costruite a

cura del Ministero medesimo nelle località colpite da terre-
moti.

'Art. 2.

E presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo

al quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e sarà presentato al Parlamento per la sua; conver-
sione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il relal

tivo disegno di 1 gge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilllo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Rqgno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlio osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 ottobre 1929 - Anno VII

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO - ÀÍOSCÒNI -
BIANCHI - ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 novembre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 290, foglio 111. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2646.

REGIO DECRETO 21 novembre 1929, n. 1998.
Facoltà all'Ufficio di verifica e compensazione italiano, se·

zione di Trieste, di avvalersi dell'assistenza legale della Regia
avvocatura erariale.

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA' NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulla Regia apocatura era-

riale, approvato con Nostro decreto 24 novemþre 1913, nu-
mero 1303)
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EV.isto il regolamento per Pesecuzione del predetto testo

ynico, approvdte con Nostro decreto 24 novembre 1913, gu-
inero 1304;
Ritenuta l'opportunità di consentire all'Ufficio di verifica

e compensazione italiano, sezione dil Trieste, di avvalersi
dell'assistenza legale della Regia avvocatura erariale ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Ufficio di verifica e compensazione italiano, sezione di
Trieste, può essere rappresentato e difeso avanti le autorità

giuditziarie e Collegi arbitrali dalla Regia avvocatura era-

riale.

Numero di pubblicazione 2649.

REGIO DEORETO 29 agosto 1929, n. 1975.
Contributo scolastico del comune di Olba (Savona).

N. 1975. R. decreto 29 agosto 1929, col quale, sullá pröpösta
del Ministro per la pubblica istruzione, di concerto con

quello per le finanze, il contributo scolastico che il comu-
ne di Olba, della provincia di Savona, deve annualmente
versare alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione
delPart. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, viene fissato
in L. 1727.96 a decorrere dal 1° luglio 1929.

Visto, il Gitardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 novembre 1929 - Anno VIII

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

.

. Numero di pubblicazione 2650,
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarld e di farlo osservare. REGIO DECRETO 29 agosto 1929, n. 1976.

Itettifica dei contributi scolastici dei comuni di Bellante o
Dato a Roma, addì 21 novembre 1929 - Anno XIII Mosciano Sant'Angelo (Teramo).

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Reg¿strato alla Corte dei conti, addì 25 novembre 1929 - Anno VIII

Atti del Governo, regtstro 290, foglio 113. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 2647.

IlEGIO DECRETO 31 pttúbre 1929, n. 1972.

Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio liceo di Ver.

celli ad accettare una donazione per l'istituzione di un premio
annuo.

N. 1976. R. decreto 29 agosto 1929, col quale, sullá proposta
del (Ministro per la pubblica istruzione, di concerto con

quello per le finanze, i contributi scolastici che i comuni
di Bellante e Mosciano Sant'Angelo, della provincia di
Teramo, devono annualmente versare alla Regia teso-
Teria dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, già fissati in L. 2788.59 ed in Jire
9022.71 col R. decreto 29 marzo 1914, n. 857, vengono ris
spettivamente rettificati in L. 3762.39 ed in L. 8048.91 a'
decorrere dal 1° gennaio 1929.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alta Corte dei conti, addi 20 novembre 1929 - Wnno VIII

N. 1972. R. decreto 31 ottobre 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educa2:ione nazionale, la Cassa sco-

lastica del Regio liceo di Vercelli viene autorizzata ad ac-
cettare la donazione di L. 10,000 fattale dalla signora Mad-
dalena Tarchetti nata Mazzucchelli per l'istituzione, con
l'annuo reddito, di un premio intitolato al proprio fratello
ing. Baldo 3Iazzucchelli, Menaglia d'oro, caduto in guerra,
al fine di perpetuarne la aneanoria per la gioventù studiosa
vercellese,

Msto, il Guardasigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addt 20 novembre 1929 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 2648.

REGIO DECRETO 29 agosto 1999, n. 1974.

Rettifica dei contributi scolastici dei comuni di Montopoli
Valdarno e di Palaia (Pisa).

N. 1974. R. decreto 29 agostä 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, di concerto con

quello per le finaltee, i contributi scolastici che i comuni
di Montopoli Valdarno e di Palaia, della provincia di Pisa,
devono annualme'nte versare alla Regia tesoreria dello
Stato in applicar:ione delPart. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, già fissa ti in L. 4288.21 ed in L. 14,639.31 coi Regi
decreti 27 agos to 1914, un. 1082 e 1258, vengono rispetti-
vamente rettifi cati in L. 8289.05 ed in L. 10,638.47 á de-

correre dal 1° gennaio 1928.

Numero di pubblicazione 2051.

REGIO DECRETO 29 agosto 1929, n. 1977.
Contributo scolastico del comune di Revine Lago (Treviso).

N. 1977. R. decreto 29 agosto 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, di concerto con

quello per le finanze, il contributo scolastico che 11 comune
di Revine Lago, della provincia di Trevisd, deve annual<
mente versare alla Regia; tesoreria dello Stato in applicau
zione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, viene
fissato in L. 14,408.69 a decorrere dal 1° luglio 1928.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 novembre 1929 - Wnno.vill

Numerd di pubblicazione 2052.

REGIO DECRETO 31 ottobre 1929, n. 1978.

Approvazione del nuovo statuto dell'Associazione nazionale
per le biblioteche delle scuole italiane.

N. 1978. R. decreto 31 ottobre 1929, col quale, sulla propö-
sta del Ministro per Feducazione nazionale, viene approsa-
to il nuovo statuto delP4ssociazione nazionale per le bi-
blioteche delle scuole ita,liane,þ sostituzione di quello aps
provato col decreto Luogoignenziale 6 agosto 1916, n. 1059.

Visto, il Guardasil tilli: Rocco. Visto, il Guardasigillii Rocco.
Registrato alla ?Corte dei conti, addi 20 novembre 1929 - nno ylli Registrato alla Corte dWátati, addr20 novembre 1929 • Knno illt
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Numerp di pubblicazione 2653.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1929, n. 1980,
Riconoscimento, al sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,

del Consorzio di irrigazione Vasi Musia e Musiolo, con sede in
Brescia.

N. 1980. R. decreto 17 ottobre 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per Pagricoltura e le foreste, viene rico-
nosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,
il Consorzio di irrigazione Vasi Musia e Musiolo, con sede
in Brescia, e ne è approvato 10 statuto sociale.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 novembre 1929 - Anno VIII

yeduta la; deliberazione del Consigliö provinciale delPecos
nomia di Milano in data 18 ottobre 1929-VII, con la quale
si propone Padozione di un regolamento interno per la cons
trattazióne dei yini nella Borsa merci di Milano;

Decreta r

E' appröfato l'annessä regolamentä interno per la; con-
tratta2ione dei vini nella Borsa merci di Millano, compostá
di 59 articoli.

Il presente decreto sarà pubblicata nellai Gazzetta Ugicias
4 del Regno.

Roma, - addì 12 novembre 1929 - Anno VIII

REGIO DECRETO 14 novembre 1929.
p. Il Ministro: MABESCALOÏII.

Nomina di un membro del Consiglio di amnúnistrazione del.
l'Azienda autonoma statale della strada.

Ilegolamento interno per la contrattazione dei fini

VITTORIO EMANUELE III
nella Borsa merci di Milano.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

yisto Part. 4 della legge 17 maggio 1928, n. 1094;
Visto il R. decreto 24 ottobre 1929, registrato alla Corte

dei conti il 26 ottobre 1929, registro 17, foglio 15, col quale
il gr. uff. dott. Francesco La Farina è stato nominato, a
decorrere dal 1° ottobre 1929, direttore deii servizi ammini-
strativi dell'Azienda autonoma statale della strada ;
Sulla proposta dell Ministro Segretario di Stato per i

lavori pubblicil, presidente delPAzienda autonoma statale
ßella strada ;
Udito il Consi.glio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 1° ottobre 1929, il dott. gr. uff. Francesco
La Farina, direttore, dei serrizi amministrativi delPAzienda
autonoma statale della strada, è chiamato a far parte del
Consi.glio di amministrazione dell'Azienda stessa.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzio-
ne del presente deiereto che sarà inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblic'ato nella Gazzetta .Ufßciale
del Regno.

CAro L

Dispyiziöni prelimina .

A,rt. 1.

Presso la Borso merci di Milanö è costituitä una; Sezione
per la contrattazione dei vini.
Ogni affare in vini concluso nella Borsa, o alle cöndizioni

ed alle consuetudini della Borsa stessa, è disciplinato dal-
la legge 20 marzo 1913, n. 272, e dal relativo regolamento
generale approvato con.E. decreto 4 agosto 1913, n. 1068;
dal regolamento generale della Borsa merci di Milano, ap
provato con decreto del Ministero delPeconomia paziogak
del 4 febbraio 1927, e dal presente regolament .

Art. 2.

La cauzione richiesta; a sensi delParf. 23, capö IV, della
legge 20 marzo 1913, n. 272, è stabilita, per gli agenti di
Borsa presso la Sezione vini, in L. 30,000.
Per i commercianti ammessi alle contrattazioni alle grida;

a sensi delPart. 27 del regolamento generale della Borsd
merci, il deposito cauzionale è fissato in L. 100,000.

Dato a San Rossore, addì 14 novembre 1929 • Anno VIII
CAPO II.

VITTORIO EMANUELE• Delle contrattaziõni e dell'accèrtaniento dei prezzi.
MussouNI - BíANcm.

Art. 3.
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1929 - 'Anno VIII
Registro n. 18 Lavori pubblici, foglio n. 202. - ANNESSI. Nella Sezione vini della Borsa merci sonö animessi alla

quotazione ufficiale il vino rosso da pasto ed il pino rosso(6479) da taglio,

DECRETO MINISTERIALE 12 novembre 1929.

Approvazione del regolamento interno per la contrattazione
dei vini nella Borsa merci di Milano.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, riguardante For-
dinamento delle Borse di commercio, l'esercizio della me-

diazione e le tasse sui contratti di borsa, nonchè il R. de-
ereto 4 agosto 1913, n. 1068, per Pesecuzione della legge an-
zidetta;
Veduto il regolamento generale'della Börsa merci di Mi-

lano, approvato con decreto del Ministro per l'economia na-

zionale in data 4 febbraio 1927-VI;

Art. 4.

Le dontrattazioni alle grida si svolgolio tutti i giorni iii-
dicati in apposito calendario che sarà compilato di anno in
annö dal Consiglio provinciale de1Peconomia, sentiti la De-
putazione e il Sindacato. L'orario delle contrattazioni sarà
pure stabilito dal Consiglio, sentite le autorità di Eorsa.

Art. 5.

Il Sindacafo designa i mesi ed i gruppi di mesi per il ri-
ferimento delle contrattazioni ufficiali, dandone comunica-
zione alla Deputazione di borsa ed al Consiglio provinciale
delPeconomia, e provvedendo alla pubblicazione del relativo
avviso nei locali della Borsa.
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Art. 6.

Dopo il giorno 24 di ciascun mese ed il 21 del mese di
febbraio non sono ammesse le contrattazioni a termine per
il mese in corso; possono invece continuare tutte le cou-

trattazioni per contanti, e quelle per i mesi prossimi.

Art. 7.

L'unità di contratto, di cui all'art. 19 del regolamento
generale della Borsa merci, è di 300 ettolitri di vino e rap-
presenta il lotto minimo di cui l'art. 47 del suddetto rego-
lamento.
Le contrattazioni possono avere per oggetto uno o più

lotti, ma per ogni lotto deve redigersi un contratto separato.
Per le contrattazioni a consegna ripartita in due o più

mesi, la quantità trattata alle grida deve essere quella to-
tale da suddividere in parti uguali fra i mesi indicati e nella
misura di uno o più lotti indivisibili per ogni mese.

Art. 8.

I tipi di vini base per le contrattazioni sono due:
Tipo A - Vino rosso da pasto (10°) ;
Tipo B - Vino rosso da taglio (13.5°).

Art. 9.

Sono ammessi alla consegna i vini nazionali aventi i ca-
ratteri e la composizione seguente che definiscono i singoli
.tipi:

Tipo 1 - Vino rosso da pasto:
1° Grado alcoolico in volume % : 10.00.
2° Acidità totale in acido tartarico: da 6 a 9 gr. per litro.
3° Acidità volatile in acido acetico: gr. per litro 1.00.
4° Estratto secco a 100°, dedotti gli zuccheri: gr. per

litro 23.00.
5° Colore rosso vivace di intensità 1:1 al colorimetro Du-

hoscq, adoperando come termine di confronto una soluzione
all'1% di rosso Bordeaux.
6° Schiuma rossa relativa mezza schiuma.

Tipo B - Vino rosso da taglio :

1° Grado alcoolico in volume °/o : 13.5.
2° Acidità totale in acido tartarico: da 5 a 8 per litro.
3° Acidità volatile in acido acetico : gr. per litro 1.50.
4° Estratto secco a 100°, dedotti gli zuccheri: gr. per

litro 30.00,
5° Colore rosso carico di intensità uguale a 2:1 al colori-

metro Duböscq, adoperando come termine di confronto una

voluzione all'1 per cento di rosso Bordeaux.
6° Schiuma rossa relativa mezza schiuma.

'Art. 10.

Tutti i vini ammessi alla consegna devono ëssere sani e
senza difetti, legali e mercantili.
La loro composizione chimica non deve essere inferiore

ai limiti segnati per ogni singolo componente, tenuta pre-
sente l'epoca nella quale avviene la contrattazione in rap-
porto alla precedente vendemmia. Sono consentite differenze
nei limiti degli errori analitici e cio che non superino i
due decimi di grado per l'alcool, gr. 0.20 per Pacidità to-
tale e volatile, gr. 0.50 per l'estratto, 0.25 per l'intensità
colorante al colorimetro Duboscq.

Art. 11.

Il grado alcoolico dei vini si determina con l'ebulliometrö
tipo piccolo Malligand. Pei vini nuovi e soltanto fino al 30

novembre di ciascuna a.nnata al grado alcoolico, determinato
col metodo della distillazione, si deve aggiungere l'alcool
che potrà formarsi dalla scomposizione dello zucchero an-

cora esistente: il calcolo della trasformazione dello zue-

chero in alcool si farà moltiplicando la percentuale di zuc-
chero per il coefficiente 0.60. Oltre il 30 novembre l'aggiun-
ta dell'alcool potenziale non è piil ammessa.

Art. 12.

In vista di possibili variazioni notevoli nelle caratteristi-
che di composizione dei due tipi fissati, dovute all'anda-
mento dell'annata agraria, il Sindacato nell'epoca vendem-
miale di ogni anno, sentito il parere di almeno tre periti in-
scritti all'albo speciale della Borsa merci, Sezione vini, de-
signati dalla deputazione di Borsa, definirà i limiti di com-
posizione dei due tipi di vino trattati in Borsa. Tali limiti
si applicheranno a tutte le consegne eseguite dal 15 set-
tembre (inizio della vendemmia) dell'anno in corso al 14
settembre dell'anno successivo.

Art. 13.

Non sono ammessi alla consegna:
a) i vini aventi alcoolicità inferiore di oltre 1/4 di grado

in rapporto ai tipi base;
b) i vini provenienti da uve prodotte da ibridi produt-

tori diretti (uve americane) o da tagli con tali vini o co-

munque aventi il caratteristico sapore volpino (« foxé »);
c) i vini aventi odori o sapori estranei (muffa, rancido,

marciume, acido sollidrico, mercaptano, legno, petrolio, ecc.);
d) i vini alterati nel colore o nella limpidezza (« cas-

se » ossidasica o ferrica o fosfatica in atto);
c) i vini ammalati per acescenza, agrodolce, girato,

amarore, filante, eee.;
f) i vini clie contengono più di gr. 2 per litro di sol-

fati, espressi come solfato potassico (vini gessati oltre il
limite);

g) i vini comunque adulterati e non conformi alle vi-
genti leggi speciali.

Art. 14.

Sono tuttavia ammessi alla consegna i vini clie, corrispon-
dendo ai requisiti di composizione e sanità di cui agli ar-
ticoli 9 e 10, presentino leggere deficenze organolettiche, le
quali non comportino una svalutazione complessiva supe
riore del 3 per cento del valore.

Art. 15.

I vini sono contrattati con prezzo ad ettolitro.
Il prezzo s'intende stabilito in lire italiane per ettolitro,

merce resa franca di ogni spesa, nei recipienti del compra·
tore, in magazzino a Milano, fuori dazio.
Per la merce consegnata in magazzini fuori di Milano, il

venditore deve bonificare il costo di trasporto fino a Milano,
in base alle tariffe stabilite dal Sindacato,

Art. 16.

La deficenza di alcoolicità nel limite di cui alla lettera

a) dell'art. 13 è compensata mediante abbuono proporzionale
al prezzo ettogrado a favore del compratore.

Art. 17.

Le contrattazioni sono subito pubblicate su una apposita
tabella, con l'indicazione visibile delle epoche di consegna
e dei prezzi fatti. Gli eventuali reclami per errore di in-



25-x1-1920 (V lIll . GR/ZETTA UF.FIClALE IBL ItEGNO. D'ITALI£ , N. 274 5253

scrizione dei prezzi sulla tabella possono essere notificati di spesa e di giacenza e per ogni altro onere eventuale sul-
verbalmente al deputato di turno, che provreilerà alle even- la merce, fino alla reintegrazione delle condizioni regola-
tuali rettifiche. mentari per la consegna.

CAro III. Art. 23.

Delle registrazioni dei contratti.

Art. 18.

A sensi dell'art. 60 del regolamento generale della Borsa

merci, la Cassa di garanzia e compensazione effettua 1 ese-
cuzione ed i compensi di tutti i contratti in vini, dopo la
loro regolare registrazione.

Art. 19.

Entro le ore 10 del giorno feriale successivo alla conclu-
sione dell'affare, il contratto debitamente firmato dalle par-
ti, deve essere consegnato alla cassa per la registrazione,
contemporaneamente al versamento dei depositi originari
e dei diritti di cui all'art. 07 del regolamento generale della
Borsa merci, nei modi stabiliti dal regolamento della Cassa
di garanzia e compensazione.

CAro IV.

Della esecuziotic e della compensazione dei contratti.

Art. 20.

La consegna del vino deve essere efettuata da uno dei

magazzini autorizzati dal Consiglio provinciale dell'econo-
mia di Milano, previo parere favorevole delle autorità di

Borsa, situati in Milano o nel raggio massimo di 400 chilo-
metri da l\lilano.
Il Consiglio provinciale dell'economia può, in via eccezio-

nale, sentite le autorità di Borsa, autorizzare alla consegna
magazzini situati anche oltre i 400 chilometri da Milano.

Art. 21.

La messa a disposizione da parte del venditore deve es-

sere effettuata alla Cassa di garanzia e compensazione con
apposito modulo, fornito dal Sindacato unitamente:

a) ad un buono di consegna all'ordine, vistato dal ma-
gazzino ove trovasi la merce;

b) al certificato di perizia, di data non anteriore a

trenta giorni, che comprovi il merito della merce offerta e

stabilisca gli eventuali deprezzamenti;
c) alla fattura della merce, con deduzione degli importi

da computare per eventuali abbuoni di perizia e per diffe-
renza di trasporto, a sensi dell'art. 15.

Art. 22.

Il buono di consegna deve indicare e garantire:
a) la merce resa franca di spese e franca di magazzi-

naggio e di assicurazione per dieci giorni dalla data della
messa a disposizione;

b) il volume definitivo della merce.

11 volume in ettolitri si definisce pesando la merce e di-

videndone il peso in quintali per il peso specifico del vino,
determinato dall'analisi chimica. Il buono di consegna deve
inoltre contenere l'indicazione del numero e della data del
certificato di perizia, nonchè il numero di deposito della
inerce nel magazzino, corrispoiulente a quello della nierce

periziata. Qualora uno stesso buono di consegna sia pre-
sentato dopo successivi trasferimenti per una nilova messa

a disposizione, il consegnante à responsabile per la quota

La messa a disposizione da parte della Caesa di garanzia
e compensazione è effettuata con avviso su apposito modulo.
Il compratore deve provvedere al pagamento entro il gior-

no successivo, ritirando il buono di consegna con i docu-
menti allegati, di cui all'art. 20 del presente regolamento.

Art. 24.

La Cassa deve eseguire il pagamento al venditore entro
cinque giorni, non, computati i festivi, dal giorno valido
della messa a disposizione.

Art. 25.

Il pagamento deve essere fatto per contanti ed il trasfe-
rimento della proprietà della merce avviene, a tutti gli ef-
fetti, solo all'atto del pagamento medesimo.

Art. 26.

Il compratore di vino deve fornire i suoi recipiënti vinari
per il ricevimento, franchi al magazzino in cui trovasi la
merce, entro .i .dieci giorni, a sensi dell'art. 21 (lett. a) del
presente regolamento.

Art. 27.

La consegna deve essere effettuata nèlla; misura precisla
del lotto base; è tuttavia ammessa una tolleranza massima
di volume del 5 per cento in più o in meno, sulla misura
effettiva.
Tale differenza deve essere regolata direttamente fra il

ricevitore ed il magazzino che ha vistato ed emestso il buono
di consegna, in base al prezzo ufficiale alla data della messa
a disposizione.

Irt. 28.

L'abbuono per l'eventuale differenza risultante dal certis
ficato di perizia è ragguagliato al prezzo ufficiale alla data
della messa a disposizione ed è computato sopra Pintero
lotto base contrattuale.

Art. 29.

Il prezzo ufficiale agli efetti degli anticoli 26, 27 ë 28 del
presente regolamento è quello accertato per le contrattazio-
ni in contanti, e in mancanza di queste, per le contratta-
zioni per il mese in corso. Se le contrattazioni per il mese
in corso sono cessate, a sensi dell'art. 6 del presente rego-
lamento, il riferimento è fatto al prezzo accertato nell'ulti-
mo giorno in cui le contrattazioni stesse si effettuarono.

Art. 30.

La messa a disposizione di cui all'art. 20 del presente re-
golamento può essere effettuata dal venditore alla Cassa di

garanzia e compensazione, non oltre le ore 12 di ogni giorno
a cominciare dal giorno 1 e non dopo il 25 del mese stabi-
lito per la consegna, se questa avvenga nei magazzini di
Milano, e non dopo il giorno 22 del mese stabilito, se la
consegna si effettui nei magazzini fuori l\filano. Per il mese
di febbraio i termini massimi, di cui sopra, sono rispetti-
vamente i giorni 22 e 19 del mese.
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rf. 31.

La Cassä di garänzis ë compensazionë, aints dal venditö-
re la messa a disposizione, la trasmette, entro le ore 12 del
giorno feriale successivo, proctedendo all'assegnazione ai

compratori in ordine prögressivo delle richieste che ne sono

pervenute, a sensi dell'art. 37 del presente regolamento, op-
pure in mancanza di questo, in ordige progressivo secondo
le registrazioni dei contratti.

Art. 32.

Il ëompratore puð trasferire la mërcë á dispösizione ëntrö
il giorno feriale successivo a quello in cui essa è effettuata

dalla Cassa, mediante u nuovo contratto di vendita per
contanti. In tal modo il compratore deve restituire alla Cas-

sa la messa a disposizione da lui girata, registrando nel

giorno stesso il nuovo contratto con il quale si effet,tua il
trasferimento.

Ki't. 33.

La mësda á dispösizione per la mëfcë venduta; per cou-

tanti deve essere effettuata dal venditore entro il giorn'o
uccessivé alla conclusione del contratto, e assegnata dalla
Cassa al rispettivd compratore.

Trf. 34.

Il compratorë di merce per contanti non può trasferire la
inessa a disposizione e deve provvedere all'adempimento de-

gli obblighi di cui all'art. 22 del presente regolamento.

Art. 35.

La; data valida della ine.sta a; dispösiziõñe è stabilita dalla
Cassa di garanzia e compensazione ed è unica a tutti gli
effetti, tanto per il venditore Lquanto per il compratore.

Art. 36.

Se il terimine di validità dei certificati di perizie, di oui
all'art. 21 (lett. b) del presente regolamento viene a scadere
nel giorno della messa a disposizione alla Cassa da parte
del venditore, esso resta fermo e valido per il compratore,
nei confronti della Cassa stessa, durante il tempo di tra-
eferimento di cui agli articoli 31 e 32 del presente regola-
mento.

Art. 37.

Il compratöre può far valere il diritfö di ricëvere la

inerce, mediante avviso scritto che pervenga alla Cassa di

garanzio e compensazione entro il giorno 20 di ogni mese
ed entro il giorno 17 per il mese di febbraio.
In tale caso il compratore è tassativamente tenuto a riti-

rare la merce la cui messa a disposizione da parte della

Cassa potrà in deroga alla data stabilita con il combinato

disposto degli articoli 36 e 37 del presente regolamento ef-
fettuarsi fino alPultimo giorno del mese anche nei magaz-
zini fuori Milano. Egli è teñuto ad ottemperare agli obbli-
ghi relativi, con esplicita rinuncia al diritto di compensare
il proprio contratto con una vendita successiva a sensi del-

l'art. 51 del regolamento generale, salvo quanto previsto
all'articolo seguente.
I contratti per i quali sia stata chiesta Fesecuzione a sensi

del presente articolo sono altresì esclusi dalla compensazio-
ne prevista dalPart. 46 del presente regolamento e per essi
il compratore richiedente non potrà esercitare il diritto al
trasferimento contemplato dalPart. 38 del presente regola-
mento nè accordarsi con altro contraente per la diretta ese-

casiöne a sensi dell'art.: 24 del regolagento dglla Caesa idi
garanzia e compensaziogg.

Art. 38.

In deröga al disposto delParticolõ prec&denté, la Cassa

procederà al compenso del contratto per il quale era stato
esercitato 11 diritto di ricevere la merce, qualora risulti ven-
ditore lo stesso richiedente e l'esecuzione coattiva esercitata
nei suoi confronti, su richiesta della Cassa, non abbia po-
tuto co_mpiersi per mancanza di offerte di inerce.

'Art. 39.

La Cassa di garanzia; ë compensazione, in seguito alla ri-
chiesta dei compratori a termini dell'articolo precedente,
può esigere dai venditori la merce, escludendo i relativi con-
tratti dalla compensazione, a sensi dell'art. 41 del presente
regolamento.
Le richieste dalla Oassa devono essere fatte ai venditori

secondo l'ordine di registrazione dei contratti subito dopo
la cessazione delle contrattazioni per 11 mede in corso, a

sensi dell'art. 6 del presente regolamento, e non più tardi
del giorno 25 di ciascun mese e del giorno 22 per il mese di
febbraio.

'Art. 40.

I venditori ai quali sia intimata la consegna della mefce,
a sensi del precedente articolo, devono effettuarne la messa

a disposizione da uno dei magazzini autorizzati, anche fuori
di Milano, non più tardi del giorno 27 di ciascun mese e

del giorno 24 del mese di febbraio, entro le ore 12.

Trf. 11.

Tutti i bönträtti che hon risultinö coläpensäti od eãeguiti
od in corso di esecuzione sono liquidati in base ad un prezzo
di compenso, stabilito dal Sindacato in apposita adunanza
tenuta dopo la riunione di Borsa nel giorno 28 di ciascun

mese e nel giorno 25 del mese di febbraio. Tale prezzo è de-

terminato sulla valutazione della merce pyonta negli stessi
giorni di cui sopra.

Wrt. 42.

Il prezzõ di cöiñpenso è reso noto cön itämediata affissio-
ne nei locali della Borsa.
Gli eventuali reclami motivati e firmati da almeno un

quarto degli operatori iscritti, devono essere presentati alla
Deputazione di borsa entro un'ora delPavvenuta comunica-
zione del prezzo stabilito. La Deputazione, sentito il Sinda-
cato, delibera inappellabilmente sui reclami, comunicando
le sue decisioni e le evëntuali modifiche del prezzo di com-

penso, entro un'ora delPavvenuta presentazione dei reclami
medesimi.

'Art. 43.

Il pagainento delle differenze sui cöntratti liquidãti per
compenso, a sensi delPart. 41 del presente regolamento, è ef-
fettuato presso la Cassa di garanzia e compensazione, entro
Pultimo giorno del mese.

Art. 44.

L'éperatore non iscritto è tenuto a far pervenire alPagen-
te di Borsa preventivamente le sue istruzioni per le opera-
zioni aperte per il mese in corso, tanto per il caso in cui gli
possa venire notificata la messa a disposizione della merce,
se è compratore, quanto per il caso in cui gli possa essere

richiesta la merce, se venditore.
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In mancanza di istruzioni di cui sopra, e deI tempestivo
invio dei mezzi necessari per adempierle, l'operatore iscritto
è autorizzato, senza bisogno di preavviso, a procedere al tra-
sferimento della messa a disposizione, oppure all'acquisto
della merce per conto dell'operatore, a sensi degli articoli
32 e 30 del presente regolamento.

OAro X.

Delle perizie.

I sensi dell'art. 21 (lett. b) del presente regdlamento, sul-
le partite da ammettere alla contrattazione di Borsa dev'es-

sere eseguita la perizia a termini delPart. 57 del regolamento
generale della Borsa merci, a mezzo di tre periti; di questi
uno deve essere perito enochimico, al quale compete Pese-

cuzione de1Panalisi, e due periti assaggiatori, i quali con-
corrono col primo perito al saggio organolettico e fissano
con quello le conclusioni peritali.

Art. 46.

La richiesta di perizia, redatta su appösifo anoduld, con il
numero di deposito della merce nei magazzini e con il visto
del magazziniere, è presentata al Sindacato.
Le perizie possono essere richieste soltanto su lotti depo-

sitati in magazzini autorizzati e tenuti debitamente separati.

Krt. 17.

I periti deliberanö sullá consegnäbilità della iñerce in ri-
spondenza ai requisiti prescritti dal presente regolamento, e
determinano l'eventuale svalutazione e i relativi abbuoni.

Le perizie soäo eseguite in appositö locale, al quale acce-
dono solamente i periti componenti il collegio peritale e il

segretario addetto alla Borsa; vi potrà pure accedere il de-
putato di turno. Le perizie sono eseguite su campioni in
triplo del volume minimo di un litro ciascuno, prelevati e
sigillati a mezzo di personale autorizzato dal Sindacato. In-
sieme con i sigilli è apposto sul campione un bollettino con-

trofirmato, da cui risulti il numero di dep.osito e la data di
prelielvd.

Erf. 49.

E' in fañoltä del richiedente di ässisfere al pieleväinënto
ed al sigillamento dei campioni.

Erf. 50.

I äääipiöni äöñó söttoposti ai petiti señžã la' iñdicažiolie
del proppietario della; merce e contrassegnati da un numero.

Erf. 51'.

Le perizie non possono effettuarsi šé Kön sopra un quan-
titativo corrispondente al lotto minimo e devono accertare
l'esistenza di tutti i caratteri propri al tiÿÿ gi ging contrat-
tato in Borsa.

Erf. 52.

Il cãnipionänieni è fattö entro il giöžnö suëeëššivö älla
richiesta di perizia, per la merce depositata in magazzini a
Milano, ed entro tre giorni per guella depositata fuori Mi-
lano.

Le perizie devono essere effettuate entro il terzo giornõ
dal ricevimento dei campioni.
I campioni delle partite periziate passano in proprietà

del Sindacato.

Wrt. 53.

Le decisioni peritali sono prese a maggioranza.
Le relazioni peritali sono stese su apposito modulo e firs

mate da tutti i periti. Esse sono rimesse al Sindacato, il
quale subito dopo il compimento delle operazioni, rilascia il
certificato di perizia, che è inappellabile. Alle relazioni pe-
ritali deve essere annesso il certificato di analisi, firmato
dal perito chimico, regolarmente iscritto nelPalbo dei chi-
miei della provincia di Milano.
E' fatto divieto ai periti di comunicare ad alcuno notizie

sullo svolgimento delle operazioni peritali.

'Art. 54.

Le tariffe per le operazioni di perizia sono stabilite dal
Consiglio provinciale delPeconomia di Milano, sentito il Sin-
dacato.
Il pagamento delle somme corrispondenti deve essere efs

fettuato al Sindacato all'atto della presentazione della dor
manda.

CAÞo VI.

Disposizioni fmali.

Art. 55.

Le provvigioni dõvute dal mandante alPagente di Borsa
sugli affari conclusi con Pintervento di quest'ultimo sono:

a) per i contratti in cui il mandante sia un operatore
iscritto, di L. 0.50 per ogni ettolitro;

b) per i contratti in cui il mandante sia un operatore
non iscritto, o in cui Fagente di Borsa agisca a sensi dels
Part. 31 del Codice di commercio, di L. 0.75 per ogni etto,
litro.

Ãrt. 56.

L'operatäre alle grida, che raccolga Pofferta di competa á
di vendita non è tenuti a corrispondere alcuna provvigione.

Art. 57.

Per tuttö quantö non sia già determinato dal calendario
di Borsa, le date indicate nel presente regolamento, che ri-
corrono in giorno festivo, sono riportate al gidrno feriale se-

guente, per la registrazione, i pagamenti e i trasferimenti,
ed al giornö feriale precedente, per tutti gli altri termini.

Trt. 58.

Tutte le öperazioni, le notifiche ed i termini indicati nel
presente regolamento, nei confronti della Cassa di garanzia
e compensazione, s'intendono applicabili fra i rispettivi con-
traenti, per i contratti che non siano stati ammessi alla re-
gistrazione presso la Cassa.

Wrt. 59.

Per fuitó iluäñío non è discipliñafo nel pfësente Fegölds
mento valgono le disposizioni delle vigenti leggi e decreti e
regolamenti in niateria, nonchè quelle dello statuto e del re-
golamento della Cassa di garanzia e compensazione della
Borsa merci di Milano.

(6449)
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DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana,

N. 11419-12374.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI :TRIESTFa

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Blazich
di Stefano, nato a Trieste il 13 febbraio 1905 e residente a

Trieste, via Broletto, n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Blasi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa'Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Iiecreta:

Il cögnome del sig. Giuseppe Blazich è ridotto in « Blasi n.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
hilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno .VII

1) prefetto : Foamenal.
(6037)

N. 11419-12378.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Domenico Bratase-
Vich fu Maria, nato a Trieste il 19 giugno 1898 e residente
a Trieste, via del Bosco, n. 50, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Bertassi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Domenico Bratasevich è ridotto in
« Bertassi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giustina Bratasevich nata Premrù fu Antonio, nata
il 19 settembre 1903, moglie;

2. Fulvio di Domenico, nato il 10 dicembre 1928, figlio.
Il presente decreto sarò. a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addL 24 giugno 1929 - 'Anno .VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(6041)

N. 11419-12380.
IL PREFETTO

DELLÃ PROVINOIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dalla signorina Iolanda Bra
tasevich fu Maria, nata a Trieste il 22 dicembre 1906 e re-
sidente a Trieste, via del Bosco, n. 50, e diretta ad ottenere
a termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Bertassi »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto _1920 e il R. decreto

7 ap.rile 1927, n. 494;

Deërèta:

Il cögnönie della signorina Iolanda Bratasevich è ridötto
in « Bertassi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalé,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Ãand VII

(6042)
Il prefgio : FORNÄCIÄit.

N. 1M19·8686.
IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Brecelj
fu Giovanni, nato a Trieste l'8 maggio 1873 e residente a

Trieste, Barcola-Bovedo, n. 531, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Brecelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di desa;
entro quindici giorni dalla seguita aŒssione non è stata
fatta o)>posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Brecelj è ridötto in i Bre-
celli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giustina Brecelj nata Cok fu Giovanni, nata il 9 ot-
tobre 1873, moglie;

2. Marta Maria di Giuseppe, nata il 17 febbraio 1911,
6glia;

3. Valeria Maria di Giuseppe, nata il 29 novembre 1912,
figlia.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso,

Trieste, addl 24 giugno 1929 - 'Anno VII

Il prefetto : Foracunt.

(6043)

N. 11419-12382.

IL PREFETTO
DELLK PROVINOIA DI TRIESTE

Vedutã la domanda presentata dalla signora Maria Bren-
cich di Domenico, nata a Trieste il 9 settembre 1897 e resi-
dente a Trieste, via Cereria, n. 10, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Brenci » ;
Veduto che la domanda stedse è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cogã6iñe della signöra Marid Biencich è ridotto in
« Brenci ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, äddì 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto : FORNÀCHRI.
(6044)

N. 11419-12383.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutá la domanda presentata dal sig. Vladimiro Brencich
di Domenico, nato a Pola il 30 novembre 1901 e residente a

Trieste, via Cereria, n. 10, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Brenci »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto 7 aprile 102T, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del signor. Vladimiro Brencich è ridotto in
« Brenci ».

Il presente decreto sarò
,
a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stao
bilite ai Un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

(6045)
Il prefetto: FonNAcant.

N. 11419-8685.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veiluta 16 domanda presentata dal sig. Giuseppe Brezžol
di Giuseppe, nato a Barcola il 21 dicembre 1901 e residente
a Trieste, Barcola salita Contovello, n. 795, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10. gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Erecelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Deóreta :

Il cögnoliie del sig. Giuseppe Brezžel è ridotto in il Brés
celli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Brezzel nata Vodopivez di Luigi, nata il 28
aprile 1903, moglie;

2. Adriano di Giuseppe, nato il 16 agosto 1928, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefeito: FORNA01ARI.
(6046)

N. 11419-12384.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Emilia Buse
sanich di Luigi, nata a Lussinpiccolo il "3 aprile 1905 e resi-
dente a Trieste, via Ruggero Manna, n. 16, e diretta ad ot-
tenere a termini delPart. 2 del R. decretodegge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Bussani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Emilia Enssanich è ridotto ili
« Bussani ».
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorith boinunale,
notificato alla richiedante nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secon~do le nors

me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 'Kiinö XII

71 gefetto • FORNACIÀÏJ.

(6047)

6.

IL PREFETTO

DELIlE PROVINOIE DI TRIESTE

LVedufä la dõmända presentata dal sig. Luigi Bussanich
di Luigi, nato a Lussinpiccolo il 13 aprile 1905 e residente

a Trieste, via Ruggero Manna, n. 16, e diretta ad ottenere

a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Bussani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di eLssa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ¡

ecreta i

Il cögnöme del sig. Luigi Bussanich à ridotto iii i Bus-
sani ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità tomunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite al nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno ,VII

p p4refetto: Founcim.
(6048)

N. 11419-12387.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta; la domanda presentata dal sig. Luigi Bussanich
fu Luigi, nato a Lussinpiccolo il 25 marzo 1866 e residente

a Trieste, via Ruggero Manna, n. 16, e diretta ad ottenere

a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Bussani »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Russauich è ridottö in Bus-

sani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Russanich nata Mircovich di Àutouio, nata il 15
agosto 1873, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità Bomunalë.
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stai-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso,

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Wanö TII

Il prefetto: FORNÄCIÀ¾I.
(6049)

N. 11419·12385.

IL PREFETTO
DELLW PROVINOIE DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Bus-

sanich di Luigi, nata a Lussinpiccolo il 18 aprile 1900 e re-
sidente a Trieste, via Ruggero Manna, n. 16, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. .17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Bussani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'alho del Comune .di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 19N e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494

(Decreta:

Il cögnome della signorina Maria Bussanich è ridotto in

« Bussani ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del cit

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nore

me stabilite ai nu...A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.

(6050)

N. 11419-12388,
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseippe Castel-
lanovich fu Giuseppe, nato a Trieste il 27 maggio 1873 e re-
sidente a Trieste, Rozzol in Monte, n. 1263, e diretta ad ot-
tenere a termini delPart. 2 dell R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Castellano » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afissione non è statai
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494.;
'Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Castellanövich è ridotto in

« Castellano ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppe di Giuseppe, nato il 18 ottobre 1913, figlio;
2. Maria dil Giuseppe, nga il 17 luglio 1915, figlia,
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità nomunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme s•ta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso,

Trieste, 24 giugno 1929 = rÄnno .VII

Il prefetto: FOnNÄCIÀËI.

(6051)

N. 11419-12390.

IL PREFETTO
DELLA PIt0VINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Celich di
Giovanni, nato a Trieste il 16 febbraio 1900 e residente a Trie-

ste, via S. Daniele, n. 1, e diretta ad ottenere a termini del-
I'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Celli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
pianto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognöme del sig. Ernesto Celich è ridotto in « Celli Si.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNÀCIÁRI.

(604

N. 11419-12391.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Celic di
Giovauni, uato a Spalato il 26 agosto 1859 e residente a Trie-

ste, via S. Daniele, n. 1, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Celli! » ;
Veduto che la domanda stessa è stata nilissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agost 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Celic à ridotto in i< Celli W.

Ugualo riduzione è disposta per i famigliari del richie
llente indicati nella sua domanda e cioè:

Caterina Celle nata Battilana di Luigia, nata il 28 gen-
naio 1868, moglie.

Il presente decreto sarà, al cura de1Pautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stá
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, 24 giuggo 1929 - gano VII

efetto : FORNÄCIÀŠI.
(6053)

N. 11419-12392.

IL PREFETTO

DELI¡A' PROVINOIA DI TRIESTE

Xeduta la domanda prepentata dal sig. Antonio Cernigoi
fu Andrea, nato a Trieste l'11 settembre 1887 e residente a

Trieste, S. M. Maddalena sup., n. 136, e diretta ad ottenere
a termini deill'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e prey
cisamente in « Neri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e clie contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione noli è stata;
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R. &

creto 7 aprile 1927, n. 494

Decrets:

Il cognome del sig. Antonio Cernigoi è ridotto iIf « Neri &
IJguale .riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Cernigoi nata Iasbec fu Giovanni, nata il
1° gennaio 1892, moglie;

2. Marcella di Antonio, nata il 12 settelmbre 1919, ilglia;
3. Pietro di Antonio, nato il 19 ottobre 1925, figlio,

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità tomimale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatë
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 24 giugno 1929 - 'Anno «VII

If prefeTto : Fonúcrin1.
(6054)

PRESENTAZIONE DI DEGRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

Avviso di rettifica.

L'argomento di cui al sommario della puntata n. 270 del 20 cor-
rente, concernente la presentazione alla Presidenza della Camera
dei deputati del disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1596, non apparso nel suo testo
integrale, và rettificato come segue:

« R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1596, contenente modiflehe
all'art. 2 del R decreto-legge 20 novembre 1927, n. 2341, che affida
all'Opera nazionale Balilla l'educazione fisica degli alunni delle
scuole elementari pubbliche ».

Addl 21 novembre 1929 - Anno VIII

(6480)
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I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELLE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI

sente avviso, senza che sieno state notificate opposizioni, e matu-
ratasi la cennata semestralitù, sarà provveduto al pagamento della
corrispondente somma, già anticipata dallo istante per. ottenere it
tramutamento della rendita medesima in cartelle al portatore, al
sig. Pompili Alberto delegato dall'istante.

Roma, addl 16 novembre 1929 - Anno VIII

Il direttore generale: CIAnnoccA.

Approvazione di nomine sindacali, (6472)

Si comunica che con decreti di S. E. 11 Ministro per le cörpo-
razioni in data 15 novembre 1929-VIII, sono state approvate le se-

guenti nomine sindacali:
Sig. Adolfo Fini a presidente del Sindacato provinciale degli

agricoltori diretti coltivatori di Bologna:
Cav. Mauro Li Destri a presidente del Sindacato provinciale

degli agricoltori non coltivatori diretti di Enna;
Avv. Germano Secreti a segretario dell'Unione industriale fa-

scista della provincia di Ancona;
Sig. Federico Massetani a segretario del Gruppo regionale im-

prese elettriche delle Marche.

CONCORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Roma, addi 18 novembre 1929 - Anno VIII Concorso pel conferimento di cinque borse di studio di L. 10,000
a favore degli studenti di scienze politiche dell'Università di

(6473) Iloma.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 249.

Media dei cambi e delle rendite

del 22 novembre 1929 - Anno VIII

Francia s . . . . . 15.20 Belgrado . . . . a 33.85

Svizzera . , , , , , 370.72 Budapest (Pengo) , , 3.34

Londra , , , , , 4 93.131 Albania (Franco oro). 365 -

Olanda , , , , , , 7.71 Norvegia. . . . . . 5.115

Spagna , , , , , ,
266.25 Russia (Cervonetz) , 98 -

Belgio . . , . . . a
2.672 Svezia

. . . . . , ,
5.132
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Tra gli studenti della Facoltà di scienze politiche dell'Università
di Roma (qualunque sia il loro anno d'iscrizione e non esclusi i

laureati in scienze politiche nell'Università medesima, da non oltre
un anno), è aperto l'annuale concorso a cinque borse di studio di
L. 10,000 ciascuna, istituite con l'art. 6 del R. decreto-legge 27 di-

cembre 1925, n. 2382.
Il concorso è per titoli o anche per esami se la Facoltà 11 cre-

derà apportuni.
Dette borse di studio sono conferite dal Ministero dell'educazio-

ne nazionale su proposta:
due, del Consiglio della Facoltà;
una, del direttore dell'Istituto di diritto pubblico e legisla-

zione sociale;
una, del direttore dell'Istituto di statistica e politica econo-

m1ca;

una, del direttore dell'Istituto di politica e legislazione finan-
z1aria.

Ciascuna borsa può essere divisa in due di L. 5000, quando non

venga assegnata per l'estero.
La borsa è pagabile in sei rate bimestrali, mediante la presen-

tazione, da parte dell'interessato, di un attestato di profitto rila-
sciato alla fine di ogni bimestre dal preside della Facoltà, se

trattisi di borsa conferita su proposta della Facoltà, o dal direttore
dell'Istituto, se trattisi di borsa conferita su proposta del direttore
di un Istituto.

Le borse conferite per l'estero vengono pagate in due rate

semestrali anticipate, a norma delle disposizioni contenuto nello
statuto dell'Università di Roma.
Il termine utile per la presentazione della domanda di concorso

(su carta bollata da L. 2, diretta al rettore) corredata dei documenti

opportuni (certificati di studi, lavori dattilografati, eventuali pub-
blicazioni, situazione di famiglia, ecc.), è di 30 giorni, a partiro
dalla data di pubblicazione del presento bando nella Gazzetta Uf-

. ficiale del Regno.
Il concorrente deve dichiarare nella domanda se preferisce una

borsa di studio degli Istituti (indicando quale dei tre) 0 della Fa-
coltà o per l'estero.

Alla domanda deve essere nnito altresi l'elenco dattilografato
dei titoli e dei documenti che si esibiscono.

Diilda per smarrimento di ricevuta di titolo del Debito pubblico.
Roma, 5 novembre 1929 - Anno VIII

Il preside della Facoltù: Il Rettoref
(Unica pubb¾cazionek Avviso n. 76.

A. DE' STEFANI. F. MILLOSEVICH.

Il sig. Paleari Luigi fu Giovanni con domanda in data 22 ot-

tobre 1929 ha denunziato lo smarrimento della ricevuta per la rata N
semestrale al 16 luglio 1930 di L. 2082,50 relativa alla rendita con-

solidato 5 °/o n. 185628 di L. 4165 annue, intestata a Paleari Giovanni

ed Enrica di Luigi, minori sotto la patria potestà del padre, domi-
ciliato in Milano.

Ai sensi dell'art. 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366, si fa
noto che, trascorso un mese dalla data di pubblicazione del pre-

Rossi ENtuco, gerente
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